Dal vangelo secondo Matteo

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Sono arrivati da lontano, seguendo la luce di una stella

sono tornati lontano, portando la luce del Sole di giustizia;

sono cercatori di Dio, assetati di incontrare il dono di Grazia 

aperti al nuovo, assetate del vangelo della salvezza

Modello, in questo anno della Fede, di chi crede,

chiamato a ravvivare il fuoco acceso nel cuore dal Battesimo;

modello pure di chi, da lontano, si mette in cammino nella vita

per andare a cercare i segni della presenza amorevole di Dio

Capaci di lasciare le loro terre, portandone la ricchezza di cultura

e di cercare nel popolo della Prima e stabile Alleanza

il segno vivo di un patto di amore destinato a tutti gli uomini

perché nessun popolo o cultura rimanga escluso dal dono del Padre

Un anno per mettersi in cammino, per portare e offrire i doni di una fede antica

per cercare il dono dell’Altissimo, e accogliere la grazia di Dio

per annunciare ai fratelli lontani la grande scoperta  

per mettere in subbuglio gli esperti delle Scritture anche del nostro tempo 

Per coinvolgere chi si ritiene tranquillamente credente

affinché si ponga in ascolto della Parola, ridonata anche ai laici dal Concilio,

tesoro posseduto, ma poco sfruttato, o chiuso nelle chiese

tesoro da condividere con ogni uomo e donna cercatori di Dio

